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Più si avvicinano le elezioni e più i toni si accendono. Comizi, incontri
pubblici, manifesti, spot TV, spazi sui giornali, ecc., tutti in corsa per
raggiungere la tanto desiderata «poltrona». Ci sono i candidati nuovi,
quelli di vecchia data e quelli che non sanno bene perché sono in lista.
Un esercito di persone che vogliono guadagnare un posto al sole.

RISPOSTA Quello che più mi ha colpito quando mi ci sono riacco-
stato di persona è stato il costo di queste campagne elettorali. Dietro i
faccioni che incombono dai manifesti e dagli spots televisivi ci sono mi-
lioni di euro di cui un paese democratico dovrebbe cominciare a chieder-
si la provenienza. I leaders finanziano le loro campagne elettorali con i
contributi legati al finanziamento pubblico dei partiti ma gli altri utiliz-
zano (investono) soldi propri all’interno di una competizione elettorale
cui accedono per censo (se sono ricchi, cioè, come nell’800) o perché
ricevono soldi da persone o gruppi che debbono loro qualcosa per i favo-
ri che hanno già ricevuto o chiedono loro favori per domani. Tutti so-
gnando, ovviamente, di riuscire ad entrare attraverso la politica nel
mondo dorato dei VIP. Perfino la Formula 1, mi dico, pensa di mettere
un tetto alle spese di costruzione di una monoposto. Non sarebbe oppor-
tuno pensare anche per i politici ad una par condicio basata sul limite
delle spese elettorali invece che su quella, apparente e un po’ ridicola,
basata sulla scansione dei tempi gratuiti nelle Tv nazionali?
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Luigi Cancrini

NICOLA DEMINICO

Chi può e chi non può

Hoavutomododivederelatrasmis-
sione di Anno Zero sul tema del-
l’Expo2015aMilanoenella torrenti-
zia congerie di buoni propositi della
Moratti che dovrebbero trasforma-
re la futura città di Milano, c’è stato
unappuntodellastessaneiconfron-
ti di Travaglio per cui in assenza de-
gli interlocutori avrebbe dovuto
astenersi dal fare critichea proposi-
to della vicenda Noemi; ma stiamo
scherzando? E allora dove mettia-
molecritichecheilBerluscaharivol-

toaPortaaPortanei riguardidiVero-
nicaLario, inassenzadiquest’ultima?
C’è stato qualche interlocutore della
sinistraquandoquestaèstataaccusa-
ta dimanipolare tutta la vicenda?

LUDOVICAMUNTONI

Informare di più

Daunsondaggiodi Repubblicadel 21
maggio risulta che una grande per-
centualedisedicentielettoridelPdso-
no favorevoli ai respingimenti degli
immigrati, approvano il federalismo
fiscale, la gestione della crisi portata
avanti dal Governo e apprezzano

quanto fatto per fronteggiare i disa-
stridelterremotoinAbruzzo.Doman-
da: cosa leggono questi elettori? Do-
ve prendono le loro informazione ol-
trechedalTg4?Francamentenonca-
pisco con quali criteri vengono fatti i
sondaggi, con quali criteri la gente ri-
spondealledomandeeconqualipro-
cedimenti logici si formano le opinio-
ni politiche degli elettori. Io per lo più
vedo dei cittadini complici nei fatti e
nelle intenzioni, non diversi dagli abi-
tanti dei quartieri napoletani che at-
taccano le forze di polizia che inse-
guonolospacciatore, il ladrool’assas-
sino. Forse per questa tornata eletto-
rale è tardi, ma sappiamo bene cosa
dovremofarenelprossimofuturo: in-
formare, informare, informare.

MINO PARADISI

Uniti!

Mi ricordo sempre di quello slogan
“Proletari di tutto il mondo unitevi” e
questi dirigenti forse non lo ricorda-
no,macompagnicomeCossuttae In-
grao loro si, e allora se non vogliamo
riportare l’Italia al fascismo, muovia-
moci! Io abitoaColledi Val d’Elsa. Dal
1897 al 1914 fu governata dai sociali-
sti. Una divisione nel Partito Sociali-
sta, i liberali occuparono il Comune,
nel 1920finoal29ottobre1922 lesini-
streamministraronoilpaese. Il31mar-
zo 1946 le sinistre ritornaronoadam-
ministrare il Comune con il 76,95% fi-
noal2009.Oggici ripresentiamouni-
ti: Pd, S.d., Rifondazione e Comunisti
Italiani, Di Pietro e Riformisti.

AI LETTORI

Errata su Zorro

A causa di un errore di trascrizione,
ieri è andata in pagina una versione
non corretta dello «Zorro» di Marco

Travaglio dal titolo «La Camera degli
Imputati». Il passaggio sullo scontro
fra il viceministro Gianfranco Micci-
chè e il coordinatore siciliano del suo
partito Giuseppe Castiglione andava
letto così: «Miccichè dà del
“farabutto”aCastiglione, giàcondan-
nato in primo grado per gli appalti
truccati dell’ospedale di Catania, ma
poi assolto in appello e in Cassazione
(contutti icondannatichehanelparti-
to,Miccichèchiamafarabuttounraro
esemplare di assolto)». Ce ne scusia-
mo con gli interessati e con i lettori.

DONATALENZI

Per Previti, la giunta
decise in 10mesi e non 24

È lodevole l’impegno dell’Unità, e di
MarcoTravaglio inparticolare, nel te-
nere alta l’attenzione sul tema delle
compatibilitàdeiparlamentari«LaCa-
mera degli Imputati», (pubblicato ie-
ri). È opportuno precisare però che la
giunta delle elezioni della Camera
nonha iniziato l’esamedi alcuna pro-
cedura sull’on. Giuseppe Drago in
quantonessunasegnalazioneèanco-
raarrivatadallaProcuraGeneraledel-
laCorted’Appello.Quandoquestaar-
riverà, i deputati Pd affronteranno il
nuovocasocon il consueto impegno.
Ricordo che per il «caso Previti», che
si è concluso con le dimissioni del de-
putatodiForzaItaliadopolaprocedu-
ra di decadenza, nonostante regole
particolarmentecomplesse, laGiunta
impiegò10mesi (ottobre2006-luglio
2007) per portare a termine il suo la-
voro e non due anni.

Cesare Previti fu condannato definiti-
vamente dalla Cassazione (e interdet-
to in perpetuo dai pubblici uffici) il 4
maggio 2006 ed espulso con voto del-
la Camera il 31 luglio 2007. Non dieci,
dunque, ma 15 mesi dopo. M.TRAV.
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